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Inseguito e ucciso 
tra la folla un temuto 

boss romano 
A pag. 5 ' «a 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attese a Lisbona 
le decisioni sulla 
crisi di governo 

Mimmi iisvuuu* In ultima 

Berlinguer ha concluso la sessione del CC 

Un dibattito 
vivo e positivo 
mentre si avvia la preparazione 
delle tesi per il XV Congresso 
ROMA — Con la replica 
conclusiva del compagno Illi­
rico Berlinguer si è chiusa 
Ieri la sessione del Comita­
to centrale e della Commis­
sione centrale di controllo 
del PCI, aperta lunedì dal 
rapporto tenuto dal segre­
tario generale del partito 
sull 'at tuale situazione politi­
ca e sui compiti che spetta­
no ai comunisti nei prossi­
mi mesi. 

Al termine della discus­
sione è stato approvato il se­
guente ordine del giorno: 
« Il CC e la CCC del PCI, 
riuniti nei giorni 24, 25 e 
26 luglio, hanno approvato 
la relazione del compagno 
Enrico Herlinguer e hanno 
nominato due commissioni: 
la prima per la elaborazione 
delle tesi per il XV congres­
so nazionale, da sottoporre 
all 'approvazione di un'al tra 
r iunione del CC e della CCC; 
e la seconda per le propo 
Me da avanzare al congres­
so sulla s t rut tura organiz­

zativa e stillo Statuto del 
parti to ». 

Nella mattinata di ieri 
e rano intervenuti nel dibat­
tito i compagni Barbieri, Co­
rallo. .Mirella Torchio. Tor-
torella. Terzi, Segre. Parisi, 
Trivelli. Cosenza e Rossetti. 

Concludendo brevemente 
il dibattito, il compagno Ber­
linguer ha sottolineato an­
zitutto il carattere positivo 
della sessione del CC e del­
la CCC, che sarà certamen­
te molto utile al partito sia 
per far fronte ai compiti più 
immediati, sia per avviare 
la preparazione del XV Con­
gresso anche approfondendo 
l 'esame critico avviato con 
la r iur ionc dei segretari di 
federazione e regionali e 
proseguito poi in tutte le 
nostre organizzazioni e in 
questa riunione. 

Mi pare si possa dire — 
ha proseguito Berlinguer — 
che in rpicsta riunione non 
ci sia niente che possa giu­
stificare quel giudizio che 

Aspra lettera a Zaccagnini 

Fanfani polemico 
non partecipa 

al CN democristiano 
Ipotizza anche « decisioni più gravi » 
nel caso in cui proseguano le critiche 
Appoggio a Piccoli per la presidenza de 

ROMA — Il senatore Fanfa-
ni. gettato il sasso nel recen­
te convegno di Saint Vincent 
e accesa cosi la miccia del­
le polemiche all'interno della 
Democrazia cristiana, è poi 
rimasti» scottato dal tono e 
dalla sostanza delle risposte 
the ha ricevuto, e ha dichia­
rato di \oIcr disertare la ses­
sione del Consiglio nazionale 
del MI» partito, che si apri­
rà domani. Il gesto è nello 
stile del personaggio. m«i a-
pre un i ca-o » che h.i ben 
pochi precedinti. La lettera 
the Io annuncia — diretta a 
/iict agnini e ad Andreotti e 
diffusa subito attraverso Ir 
agenzie di stamjM — è una 
testimonianza, a t r e e perciò 
eloquente, dell'esistenza di 
tensioni politiche, oltre the di 
questioni anche di carattere 
personale. 

Partecipando ai lavori del 
Coniglio nazionale, dite Fan 
fani con la sua lettera, io sa 
re- .ristretto a * una dura 
conlcstaziouc * a t a n t o di 
collaI>oratori di Zat cacumi e 
di qualche membro del go 
\erno. che hanno fatto « al­
lumini. ' dichiarazioni, inter-
t r.sfe » circa gli interventi 
fanfaniaiu di St. Vmtei.t e i 
« pretesi allaccili e critiche > 
clic qnesti » «infuturerebbero 
mi confronti della segreteria 
d r i l l i ristiana e (M governo. 
Quindi non partecipa. * per 
limi lurlxirc la serenità con 
casi personali >. K aggiunge 
infine: « Saluralmcnle. .'•pe­
ro c'ie i promotori, sia pure 
indiretti, di canpagnette di 
$tain}Hi. con loro giudizi te­
merari e asserzioni infonda­
te. assumano un attcggiar-.cn-
to p:u responsabile ad evitar-
r-.i decisioni più gran ' . Clio 
to-a -iginf.ta quest'ultima 
fra-e di Kanfani? Quali .so.io 
le « /'ni gran » deci-.oni sul 
le quali medita :1 pres.dente 
dtl Senato. nel LÌMI m tu : h 

polemica che lo coinvolge pro­
segua? Xcssun portavoce ha 
voluto dare una risposta coni 
pinta a queste domande. Po 
che ore dopo la diffusione 
della lettera di Fanfani a 
Ziti taglimi, da parte della se­
greteria democristiana comin­
ciava tuttavia un'azione ten­
dente a .smussare gli angoli 
e a circoscrivere le dimen­
sioni dell'episodio. K' toccato 
a Galloni dar I.i colpa delle 
polemiche che sono nate nel­
la DC alle * spiacevoli inter­
pretazioni - d,t parte della 
stampa di alt une dichiarazio­
ni del picsidente del Senato. 
al quale il vite-segretario de 
ha rinnovato il •< massimo di 
deferenza - dovuto a una 
•r grande personalità del par­
ti'" ->. 

Può darsi che i toni della 
po!cm;ca possano attenuarsi. 
R e t a però il fatto che essa 
e e-pìosa (per iniziativa d: 
Fanfani e di un uomo a lui 
\ li ino come Bartolomei) su 
punti delibivi del panorama 
politico the il CN democri­
stiano si troverà di fronte: 
:l giudizio sull'attuale qua­
dro politico, e. collegato ad 
esso, il problema dell 'i atten 
/:o!ie » partitolare r.servata 
dai fanfamaui al nuovo cor­
so socialista: il giudizio sul­
la condotta della campagna 
prcsiden/iale che s'è conclu­
sa con Pertin: al Quirinale: 
la nomina del nuovo presi­
dente della Democrazia cri­
stiana «sembra certa l'elezio­
ne di Pici oli. ma Fanfani a 
\ rebbe preferito un rinvio del­
la decisione». Per quanto una 
polemici |>ossa ani he andare 
al di la del segno, è certo 
che sono :n g.oto questioni 
sostanziali. sulle quali co 
nv.nciano ad emergere diver­
genze in mxlo aperto, in un 

C. f. 
(Segue in penultima) 

L'equo canone è legge 
Finisce dopo 44 anni 

il blocco dei fitti 
ROMA — L'equo canone orma: e legge. E' s ta to infatti 
approvato jen definitivamente dal Senato con il voto 
favorevole di PCI. DC. PSI. PSDI. PRI e degli Ictd'.pen 
denti di s.:'*.i=:ra. Il provvedimento diventerà operativo 
il 1. novembre prossimo. Ccn l'approvazione definitiva 
delia iejjse e staio finalmente posto noe sia al p.u che 
quarantennale blocco de. futi per le vecchie locazioni. 
sia al meicato libero dei nuovi appartamenti . A PAG. 2 

alcuni giornali hanno volu­
to dare, secondo cui ci sa­
rebbe addirit tura dello smar­
rimento nei massimi organi 
dirigenti del partito. Credo, 
al contrario, che si sia rive­
lata in tutti i compagni che 
sono intervenuti la coscien­
za della giustezza della li­
nea politica seguita dal par­
tito in quest 'ultimo periodo 
e dei risultati che questa li­
nea ha dato per il Paese. 
Vi è oggi, infatti, soprattut­
to per la nostra iniziativa, 
un quadro politico più uni­
tario e più avanzato, che ha 
permesso al Paese di reg­
gere a prove durissime (co­
me quelle della vicenda Mo­
ro) , di superare problemi e 
scogli che potevano essere 
gravi e laceranti (come 
quelli relativi aila legge 
sull 'aborto, ai referendum 
e alla Presidenza della Re­
pubblica), e di conseguire 
altri importanti risultati par­
ticolarmente con il lavoro 
delle Camere. 

Anche per quanto riguar­
da la forza e l'influenza del 
nostro partito, io credo che, 
se anche abbiamo registra­
to il 14 maggio quelle fles­
sioni elettorali che ci han­
no giustamente preoccupa­
to, esistono però ampi stra­
ti della popolazione in cui 
abbiamo registrato o stiamo 
registrando progressi. Mi ri­
ferisco. ad esempio, alle 
masse femminili, tra le qua­
li lo svilupparsi della no­
stra azione e la stessa con­
clusione positiva della vicen­
da dell 'aborto, mi pare ab­
biano portato a una ripre­
sa del movimento e dell'ini­
ziativa del partito. Vero è 
che meno consistenti sono 
stati i risultati conseguiti su 
altri punti, e in particolare 
sulle questioni relative alla 
politica economica e socia­
le. C'è insomma la coscien­
za di avere una linea giu­
sta, che naturalmente regi­
stra le sue difficoltà obiet­
tive, ma anche deficienze e 
er ror i che sono stati rilevati 
anche in questa riunione. 

I giornali — ha aggiunto 
Berlinguer — sono andati a 
spulciare questa o quella 
frase di questo o quel com­
pagno dalla quale risulta la 
denuncia critica di tali de­
ficienze. di tali errori . Ma. 
in realtà, siamo stati noi 
stessi, è stata la Direzione 
del partito con la riunione 
dei segretari di federazione. 
sono stati il CC e la CCC 
ad avviare e a svolgere que­
st 'esame critico e autocriti­
co. Non potrebbe del resto 
essere altrimenti. E' impen­
sabile che una linea come 
la nostra non incontri dif­
ficoltà e non dia luogo a di­
fetti ed error i , se è vero che 
la fase che viviamo è una 
fase che ha due aspetti. 

II Paese è colpito da una 
crisi gravissima che si ma­
nifesta (come hanno rileva­
to anche diversi compa 
uni) in modi diversi da re­
gione a regione, ma che 
ha già raggiunto limiti e-
splosivi soprattutto nel Mez-
giorno. Inoltre il nostro Pae­
se è ancora esposto a rischi 
molto gravi non solo per la 
tenuta economico-finanziaria 
ma anche perche possono 
prodursi e probabilmente si 
produrranno altre manovre e 
altri attacchi al regime de­
mocratico e all 'unità delle 
forze popolari, e possono 
determinarsi e organizzarsi 
(anzi già se ne colgono i 
segni) movimenti antidemo­
cratici di tipo diverso dal 
passato. Ma è questa anche 
una fase — ceco l'altro a-
spetto — in cui si verifica 
un avvicinamento delle clas­
si lavoratrici all'esercizio 
del potere ai massimi livel­
li Questo spiega in larga 
misura le caratteristiche 
complesse e rischiose della 
situazione italiana in que­
sto momento. 

Quando io ho parlalo del­
la necessità di una più for­
te tensione politica e idea­
le del parti to — ha sog­
giunto a questo proposito 
Berlinguer —. l'ho fatto ap­
punto perchè ritengo che 
non in tutto il part i to \ i 
sia piena coscienza della 
delicatezza, ma al tempo 
stesso anche dello potenzia­
lità positive della fase che 
stiamo attraversando: e che 
molte delle difficoltà del 
parti to dipendono appunto 
da questo intreccio. La pre­
parazione del Congresso ci 
aiuterà a definire e ad ap-

(Segue in penultima) 

La crisi nel regime 

Si dimettono 
per protesta 

in Cile 
dieci generali 

Sono solidali con Leigh - Dei 21 massimi uffi­
ciali dell'aviazione, solo 2 restano in carica 

La riunione della segreteria CGIL, CISL e UIL 

Pensioni: non si tocca 
l'aggancio con i salari 

Giudizio sul documento del governo - Risposta alle proposte di modifica della 

scala mobile - Napolitano: le resistenze nella DC - Accordo per chimica e nomine 

SANTIAGO DKL CILH — 
Dieci generali dell'aviazione 
cilena, per lo più comandanti 
di base aerea, .si «olio dimessi 
— s< volontariamente •>. ha 
precisato a nome di tutti il 
generale di brigata Herman 
Del Rio Kowol — in segno 
di solidarietà con il generale 
Gustavo Ideigli e con altri ot­
to alti ufficiali dell'arma de­
stituiti nei giorni scorsi. 

La crisi del regime dun­
que. si allarga. Fernando 
Matthei. che Pinochet ha no­
minato comandante dell'avia­
zione e < cooptato * nella 
Giunta in sostituzione di 
I.eigh, ha dichiarato che al 
posto dei 1!) generali radiati 
o dimissionari saranno pro­
mossi altrettanti colonnelli: 
certo — egli ha detto — ci 
sono state delle •.'divtrgen-
ze v. ma adesso i reparti * ob­
bediscono totalmente ». 

Queste parole « tranquilliz­
zanti » non riescono tuttavia 
a nascondere l'inquietudine e 

la tensione. Come ha rilevato. 
intatti, il giornale La Tcrcera 
di Santiago, praticamente tut­
to il vertice dell'aeronautica 
militare cilena è * in conge­
do '.: dei 21 generali di cui 
essa disponeva, soltanto due. 
e cioè appunto il lieo coman­
dante Matthei e il generale 
Javier Lopetegui (attualmen­
te a Washington) sono rima­
sti in servizio. 

Da parte sua. il più impor­
tante giornale della capitale. 
Kl Mercurio, ha scritto, ieri. 
con grande rilievo, che la ma-
u'i.stratura statunitense chie­

derà l'estradizione di tre mi­
litari cileni <l'e\ ca|)o della 
DINA — la famigerata poli­
zia politica — Contrcras e 
Uh ufficiali Fernanrìez ed 
{•'spinosa) sospettati di avere 
partecipato all'assassini*» del­
l'ex ministro desìi esteri del 
governo di Fnidad Popolar, 
Orlando Letelier. perpetrato 
.i Washington nel settembre 
1!»76 da agenti di Pinochet. 

ROMA — Su due punti la se 
greten.i della Fodera/ enc sin­
dacale unitaria non considera 
accettabili le proposte del mi 
lustro Scotti per la riforma 
del sistema pensionistico, la 
messa in discussione dell'ag­
gancio alla scala mobile; i 
criteri di risanamento delle 
gestioni pensionisi ielle per i 
lavoratori autonomi, che. a 
differenza dei lavoratori di 
pendenti, coprono con i loro 
contributi solo una pi. cola 
parte delle prestazioni di cui 
godono. 

Il giudizio emcs-io u r dalla 
segreteria è articolato: i! do 
cumento del noverilo è stato 
dclimto i una t|X)tcsi di di.sciis 
sione i ina alcune prepo-te 
' vanno appiorc.uhte e ino 
dificate v. Il confronto tra go 
verno e sindacati sulla rifor­
ma delle pensioni è quindi 
decollato, aiithe se entrerà 
nel vivo a settembre, la se 
ureteria. il 7. tornerà a di 
scutere di queste questioni e 

avrà nuovi niiontri ioti il 
ministro del Lavoro. Del re­
sto. è inevitabile che per una 
tematica cosi Lomp!essa. un 
nodo co.si intricato, le s<»lu 
/ioni non vengano definite m 
tempi strettissimi. 

Delle proposte di Scotti. 
dunque, la Federazione re­
spinge: 1> l'i|hitesi di colle 
gare la dinamica delle (Man­
sioni a! prodotto interno "or 
do prò capite, e qualsiasi so 
luzione che inetta in discus­
sione il principio dell'aggancio 
delle {H'iisiom ai salari ed al 
tosti» della vita. Ciò itoti 
esclude la disponibilità snida 
cale, fatto salvo il principio. 
a rivedere e torreygere di­
storsioni. anomalie, privilegi 
ìngiustiticati. 2\ Il meccani 
sino di riscossione unificata 
dei contributi, per i <inali il 
ministro Scotti ip>tiz/a la 
i rea/ione di un nuovo ente. 
Per i sindacati la riscossione 
deve comprendere tuffi i con­
tributi e deve fare capo al-

l'INPS. deb.tanic lite r'foima 
to 11 ministro, d u e l.i l'i ile 
razione. non pilo nte.u '\ ci. 
eludere con questa scappato.a 
il ,' nodo s. 1\'PS. a) La pio-
p ista di aumentare dell l'i 1 
contributi a carico dei lavo 
raion dipendenti per Irontej 
giare, m tal modo, i * buchi v 
derivanti dalla nisufli lente 
capacità contributiva elei col­
tivatori diretti. Se un contri 
buto di solidarietà dt\ parte 
di altre categorie è iu\ essa 
no. questo, a parere della se 
ur t tena della Fedi ra/ione. 
deve gravare sulla intera col 
Mtivita. attraverso un prelie 
vo listalo le stata avanzata. 
tra l'altro, la ipou M di un t 
imposta addizionale del tipo 
di ((nella introdotta a favore 
della Calabria). 

Sulle (»ro|x»ste di Scott' |M r 
questo particola!e punto do 
lente della situazione pnisto 
nistica è stato possibile già 
ieri ascoltare anche l'altra 
campana, dal momento the 

sono s 'a ' e 1 e c i ute ci i! mini 
s t i o le asso* . a / . o n i di c a t e g o 
i i.i d» i l a v o i a t o i i autonomi e 
q u e l l e dei co l t ivator i La Conf-
c l 'It ivato' i . ad e s e m p i o , ha 
cK un to le proibiste i n e i ri 
filondenti alte o f f e se dvi col 
f i n i t i l i duetti, dei mezzadri 
e ile1 coturni, m e n t r e la Col 
dirett i ha pro|n>sto c h e un 
m a g g i o r apporto del s e t tore 
a g r i c o l o v e n g a a i t r a v e r - o un 
a u m e n t o de l l e a l iquote de l la 
impos ta sul reddi to d o m i n i c a l e 
e a g r a ' >o ( t e n e n d o pero p x >> 
in e s e n t e i h e q u e s t o reddi to 
v i e n e ca lco! . i to >u p a r a m e t r i 
te u n i .i c inquanta anni f a i 

I \ '• la seg'-i t e n a s i n d a c a l e 
l ' a v t r .cri r ibadi to l ' intangi 
bil ita del pr ni ìp " d c l l ' a g g a n 
i ,o de l l e pensioni al la s c a l a 
i n o l i l e e serv i to , a n c h e s e in 
man. t ra m o l t o indiretta a da 
re una ris|n>sta a qi ian' i 
( W i t t h o m e p i n n a e poi . ì er . . 
un gn ip ix t di deputat i d e l h in 

(Segue in penultima) 

Porre fine alle superliquidazioni 

Sacrifici e giustizia 
ecco un banco di prova 

E' una bambina di quasi tre chili 
la prima «figlia in provetta» 

Il primo esscie umano concepito m pro­
vetta è ima bambina di due chili e se -
tento grammi, nata ieri notte m un ospe­
dale inglese. Si chiama Patricia Broun. 
è figlia di una modesta coppia di lavora­
tori che ora. vendendo l'esclu-iva della 
storia della * bimba in provetta > al gior­
nale londinese * Daily Mail *. per circa 
mezzo miliardo di lire, è diventata ricci 
Il parto è avvenuto con taclio cesareo. 

tuttavia sia 13 madre ( ' ir 1 
hanno detto : meda: . gi*dn"-i 
salate La fecondazione extra . 
av venata unendo :n una provo;: 
ma:aro della signora Bro.vn t 
del marito e rei.wrer.do'o 
\ F . L L \ FOTO: la conferenza 
med ie : il ri >ttor Patrick S*< -v 
al centro) e Robert Ed>iard­

ii n e o n i ' 1. 
di o t t i m i 

.iter i a c r i 
:.i ' .1 o u f » 
on .1 - t in--

m l l ' -r- ' io 
s 'ami) 1 ri- . 
1- ( -C I I'O 

('•1 n.--:li> 
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ROMA — L'Assitaltu ci ras­
sicura; l'agente generale Gio­
vanni Burgarelh che ha ri­
scosso tre giorni fa 650 milio­
ni di liquidazione è ancora 
al suo posto, nell'ufficio di Mi­
lano, a covare le uova d'oro. 
Può attendere una nuova li­
quidazione quando se ne an­
drà definitivamente. L'agente 
generale Giuseppe Silva 
di Tonno, invece, lascerà l'in­
carico soltanto nel 19S0 e non 
avrà due miliardi di liquida­
zione: infatti il titolare di 
questa agenzia aveva appena 
maturato 900 milioni di lire 
nel 1973, quando si fece li 
quidare per mettersi m so 
cielà col figlio Lorenzo, e 
quindi può darsi si trovi a 
quota 1200 milioni o 1500 mi­
lioni: dipende. 

A/TAs s-tfflh(j si stupiscono 
dello stupire della gente 
che apprende queste c<^e dai 
giornali e. sopra'lutto. del fat­
to clic paragoniamo queste 
liquidazioni a qi/"//e dei fa co­
mfort 4 feri *. Ma sentite da 
cosa nn<c>iii'i que-ìe liquida 
zioni. L'agente Borgarclh as­
sunse rincarfi, r.cl 1%S con 
un certo numero di fKilizzc: 
nel 197H l'agenz'a conta un 
numero di pilizzr molto mag­
giore. Ebbene, si questa dif­
ferenza gli si paga, dopi le 
normali provvigvmi percepite 
di t ulta in volUi, una nwtia 
provvigione a liquidazione, co­
me cc l'aumento delle j>i'.izzc 
fi-'c il fruUo dell'industria 
dell'agente Borwelli. L" ;K< 
lizze sotto aumentate, dal Ci 
n ogrj',. j,er iVrc'iC'-.* 1 de"e 
vi (ite. rìcl'n iì:iTti'.i dell 1 11 
'a. del Tcdn-to med o degli a-
lutanti. fìe'l'aiiPicnt > degli in­
cidenti stradali che ne hanni 

\ fatto un problema sociale rcn-
I dendo necessaria una legge 
| sull'obbligatorietà, e per al-
1 frr cause ancora. Ebbene, gli 
I agenti dell'Assitalia hanno 
i una tangente su tutto que-
i sto: sulle nascite, sulla vita. 
' sul progresso, come pure sul-
| le disgrazie delta società. 
| Cosi stando le co^c, p'itrem 
1 mo anche dar loro ragione 
I quando chiedono di non estere 
j paragonati al lavoratore peti-
I stonato. Il lavoratore paga 
I dei contributi per avere una 
j pensione e qui siamo di fronte 
• ad un sistema che riecheggi'i 
1 le decime feudali. Gli arti-

Liquida/ioni 
d'oro: sciopero 

alla Fiat 
di Cassino 

POMA — Contro !o p«n 
Moni d'oro e ; stipar resa 
1: acli alti burorra' i ìer. 
hanno protc.-tato : 7o0u 
operai della F.at d; Cas­
sino. die .-ono u.c.-,: in 
scoperò 1:1 modo compat 
:o per mezz'ora L i deri­
sione d. dare vita a quo 
sta a.sten-ion'» ora s ta ' a 
prcv,a l a l ' ro :<*r- ma ' t .na 
da! con-i£r!:o di fabbrica o 
da: lavorato.', nft.i appena 
a-.f.ano > f o -VJ quoti­
diani la notizia della !i-
qndaz.o.".'"- da Wfi in.lion: 
ali « azo.V.r » ri^ll'Assita-
1 a Una dec.s'one ::nn.^ 
•i.a'a ri.'1 h i r i - (o l 'o 
Tari'v.or.'' <* ] 'iid z:nz o-
n^i d^'.la s 'raznr.d'* mig-
zioranza dezh o p r a i . 

Caso Moro: l'interrogativo capitale 
Chi- ne è del C.IM> Moro'.' 

I ) j qni-1 lr.»:ic-<> lo t i u r / o . r 
roti m j = :u>r f o r / j d o p o il '• 
ui.is:iit, r.in.iliM politici ILI 
riml.iiit . i l torno .iH"inlrrn»s.i-
l i v o : ip i i l è il l i iovri i lc vero 
( e . (put idi , i p u l i le forze p n i -
1110tri.il ih ll'i ffi r.ito i l rbt to? 
>i.iim> .1 fini- Insili», e q t l f i r 
i i i I iTroi . i l ivn u p i l . d e è . inco­
ra l i . i rr i -o l to . ^011 ric i l i . i -
nn». rullio q u a l c u n o I1.1 •rrit-
l o . «Ili- oriu.ii il v e l o ili I tem­
p o e i l f i r in - iu -cr» -o drll i- 111-
i | j ; i n i - l i j of f i i -ramlo l'.lltu.l-
h ù ilei I J q u r - l i o i i e . K m>n 
• oli» pt-rrlir A trnrrri i le- l i 
r \ - li» -lilliriilii» rn i l cn i i ro ilr-
i l i .«iti di i»Ti-uri-nio, i i u pcr-
rlir * i j m o p iù d i r n u i c o n ­
t i m i rl ie f i n d i e n o n *i t.trì 
r a p i l o finn in fondo il percln"-
«Icll"iirci»iiiiir di Mori». I.i no-
»lr.i iliMimcr.i/i.i n. ivis l icrà fe­
noli c i c i j cer io ni ' ici ir . i . 

()i<i. »• M i m i l i ul ivo cl ic n o 
f l i u b i m i icuipi prnvrn^Ji io 

1I.1II.1 D i ' , r in p.irlioil.ir<s i| i 
n o m i n i impt ^n.iti .1 il in- r . m . 
imiiil.'i . i l l i politii-.i di Moro . 
' C i n i d ' in< |mrl in l inr r i lo i i i .m-
1I1" • r i i ip ir n irnn .ippro—im.i-
Iivt- e cl ic v. itmo .il ili I j i |*l-
I . i l lrrm.i / ioi i i - Mulolo^ir. i «• In­
fili I n tirri-o Moro rr.l Ur­
inili» i|idl.i -n.i p o l i t i c i . !.'• 
lloill.lllllp -I .lillll'tl-^IIO «il a l -
runi punt i inquir-i . inii: i l \A 
po--il»ili l . i rl ir il i l r l i l to Mo­
ro »*jmpi.ii!ri in un i l i - r : n o 
• li d r - l j | ( i l i / / . i / i n n c non s o l o 
i t j l i . i i u in.t <-uropi-4 in l>.i-e 
.1 intorc-s j e * - i r j t c ì i o e l o -
I14I1 impl ir . inl i l.i i l r c n | r n / . i . 
IJ « p r r i f r n / M / i o n c • ili q u r -
-la p j r l c dr l l 'Kuropa (Za i i i -
l i c r l r l l i l ; 2 l q u a l e re laz ione 
t o j s c l t i v a . c.iMialr. o p p u r e n o ) 
CM«tr tra il t enta t ivo di i lrea-
pilarp la 0 (1 del « confronto » 
r n u o v e p r o - p e t i ì i e ili q u a d r o 
p o l i t i l o in i erno e nuov i impo­
l l in i intei naz ional i n o n o n i i r i 
r m i l i t a l i (Ita scritto Poti . 

P o i o l i : * ( 4 1 hi ni-ti l'udì 
<lie «/« itnlmni imtt'S'in /»"/(-
Jn<j ibi /•>.->>. 11 n liuti) in 
pniprif e iiiitiiiinnir /»< r rt—il-
itrr (iin'litli » di'lti nllit' 
/ o r s f il ij ni «1(0 »i ripartii al-
!<• rullimi ninni)- pi r > m mi 
numi) di miirz" "1 ra /nfo . 1 
quindi iniiwt, il pulirò» [un 
indipcndt nlr d'lliilin' » i : ») 
• F - ia vero , coni.- ha r ive lato 
un a l lo pre lato p i u l i e - e . elu­
vi f u r o n o pres - ion i r - l e n pt r-
rln- Moro aIili .niilon.i--e la 
p o l i t i l a I F r a r a n / a n i ». 

\ i - m i o poi f i n o - l a n / r *pe-
rif ic l ie che -ol i i v i n o q u e - t i o -
ni p i ù d i n l lan iente c o n n i — e 
a i r . i / i o i i e ili o r f a n i - m i ili *i-
f i i r e / / a : il c r e - i e n t l o ili mi­
nacce ili cui il pre -n i en te d e l ­
la iìi'. era o z s e l l o . l 'u-euro e-
p i - o i l m ili cui e - la to le- t i -
iiioin in novi rubre il i l ire l lo-
re i lei Carriere drilli s e r u «ol­
io l 'uff ir io p r u n o ili Moro . 
e al tre . In -o - lan / . i da l l e f i le 
•!«•••«• de l la IM. v iene p r o n o -

-t • 1.1 q i ir - l lo i i e del tampini­
lo pollili a. dir non - : ; n i f i i i 
rer lo <l i«to;ì i frr l'alti t i /mi l" 
da l l e railiri real i , aulortuni . 
del li 1 m i 1-1110. e • In- ri-n-do-
rio ne l l e i i b o l n ^ n t nel la rri-
• 1 -01 i.ilr i ta l iana . 

\ - - l l l l l o «|IH - lo pil l i lo di 
v i - ta . n p r r m i n i l o •i = mlif .<!•• 
rer le al l i i - ioi i i • i erte r - p h -
e i l e fori l l l l la / lo i i i pre-i nti ne l ­
le lettere cono-e iute ili M o . 
n» dal rari 1 re d e l l e I»r: rife­
r iment i real i , oppure d i v e r - i o -
ni o nn - - U Z Ì I in rodir» l i ri­

f er iment i in l f r n a / m n a b I.' K 
r iprende c o n - i - I e n / a la - u p -
p o - i / i o n e rlie r - i - tano altri l e ­
sti mor.itei non noti r la n n 
c o n o - c e n / a potrebbe *p ie ;are 
mi - ler i lontani e compor ta -
nienti v i c in i . 

( l er lo è d i e l*ipote-i i b i 
complo l l i i non può e- -ere ron-
-nlerala - o lo c o m e nn"«ipole*i 
• li lavoro» |»er l ' impii i i -nte or­
d i n a n o . N o n v o z l i i m o qui ili-
- f i i l ere d»lla idonri tà e ,»ra-

I H J I O I I I J ili Ila p i o p o - t a d e l l ' 
• •II. I l.li .lll/JIll ili 1111*1111 llle-
-I.i par lano n t a n . O u e l l o i lit­
ri -1 rubra ili dover ( o m i n i d i • 
re e l i ro-i 11 11/.1 d i l l i l i m o 11-
*|olie d i l l a qi l f - t io l l i l l i l l o u 
aperta "ialini •••nvinli rl ie la 
lo i ; i - l r . i lu ia -la f u e n d o i i oli-
l imi , fa a fare il p<>--d>lle e 
non t i -i nti j t in . di irr idere 
i»ei ini iai 11» • u n n i forti nn lite 
preoi 1 upati 1 al la r n o r i i n t e b-
bi ra / i . o i e di arre-tal i - o l i o il 
••>-pel|i», poi r i -u l la to inroii-
- i - t e i i | e . ih r o i n v o | : i i i i i n lo di ­
ri Ilo o indiret to ne l l 'af fare 
Moro . Ma 11 -embra — lo ab­
b i a m o ?ia srri l to — rln . al 
di là i b i dover i . -o - v i l u p p o 
del l ' irn h ie- ta g iudiz iar ia , i n ­
corra la volontà di Ira-ferire 
n e l l e *edi d o v u t e , q u e l l e p o ­
l i t i camente re-pot i -abi l i de l la 
• i m r e / / a ilerimi ralit a. l ' i i i ler-
ro^at ivo rapi ta le a rui n e - -
- u n o finora ha - a p u l o u po­
lirlo n - p o n d e r e . 

giani, i commercianti, i colti 
valori duetti saranno ehm 
mali propi 10 nelle pro-siHie 
settimane ad aumentare 1 
contributi ai fondi previdcn 
ziali: quello che riceveranno 
in futuro, debbono cominciare 
a pagarlo oggi, alimentando 1 
fondi per il salario degli un 
ziani. La Federazione sinda­
cale unitaria ha ribadito, prò 
prio ieri, che i lavoratori 
sono disposti a ritoccare tee 
incarnente il meccani-imo di 
aggancio delle pensioni alle 
letribuzi'int e al costo della 
1 ita — non ad abbandonarlo. 
pero — perche "non chic-
doti') una lira in più" che il 
mantenimento del loro potere 
d acquisto come lavoratori 
una tolta che si ritrovino an 
zumi ri un alidi. 

Soli vi sono motn 1 ili mo 
rat'sino o di scandalo nelle 
r. i're den'.n••• — ->i trotn 
delle promozioni a solo scopo 
di aumento delle prebende 
olt'I\.\ e all'i Fui >dcr, dei 
ioi.di spceia'i di eerte ca­
tegorie di iunzioiiari di binca 
0 del < tetto* alle pensioni 
delle cnssc di previdenza — 
i\a il richiamo colante al 
fatto i'ie In crii economica 
e so'iole rivi si jiiio superare 
con eri ondo quesV istituzioni 
del ]>ru degio Siamo abba-
l'or?:,/ erpeti della realtà jier 
renderci cont > che una limi 
lozione puramente normalità 
< l'.ditrrcribc a'io pru'iferazui 
fé ilei fondi prua',- F. quan 
lo sfa ai tenendo rei settore 
biriciirri (loie 1 fondi jmiati 
sor* decine e *i è trovato 
per-ino un vK'u'o — il San 
ì'o'il > di Tor,n 1 — che ha 
dato al fondi privato dest' 
nato a jxigare superpens'om 
il ' . r n i griruìirij della "fon-
d izione ' che dovrebbe spetta 
re aili enti morali. 

Voi ci M' tenga a dire che 
q>.( *tc soifi le regole della 
errevrnm privalo, tirando in 
b ilio la funzione imprendilo 
r. ile. In re-ponsaietuà e co<i 
1 io. A ottobre, quando tcn 
de la tariffa, è al ministro 
dell'Industria che le compa 
gne di assicurazione chiede 
ranri un atto amministratilo 
che >ifrtl"jhi milioni di utenti 
a pngare un certo tipo Hi 
Costi Per ffgm milione di 
credito che In banca fa agli 
mi emittori, oltre mezzo mi­
lione i e:ie fljsi.-fifo dal 
rontribu o dello Stalo. ( 1 1 
'«ni sigillerà negare Vantano 
m:n a chicchessia. Chiedia­
mo una pre~a di coscienza del 
pe-o che ricade, m ogni mo­
mento della vita economica. 
sulle "palle dei lavoratori. E' 
un peso che 1 lavoratori or­
lano con la dignità che si 
aprirne, nella maggioranza 
dei ca*i, attraverso l'assun­
zione di una posizione respon­
sabile sulle questioni decisive 
die la crisi pone davanti m 
tutti. Alle penonc e alle for­
ze che denunciamo, che con­
tinueremo a denunciare, man­
ca questo genere di dignità. 
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